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mail di segnalazione al sindaco e
alla prefettura per far luce sulle
criticità di questa strada. Ritenia-
mo insomma che sia pericolosa».

Ma il malumore è cresciuto in
occasione dei numerosi lavori di
riqualificazioni delle vie del capo-
luogo che, ancora una volta, non
li hanno tenuti in considerazione:
«Siamo stati esclusi ancora una
volta anche se siamo proprio a ri-
dosso del polo vaccinale - prose-
guono - e si tratta di una strada
percorsa regolarmente da furgoni
di fornitori oltre che dai clienti
che, spesso, gettano la spu-
gna». n 
L. M.

corsie per una lunghezza di 400
metri, a cui seguiranno la sostitu-
zione o adeguamento delle peda-
ne per le discipline del lancio e del
salto, e l’adeguamento della fossa
per la gara dei 3000 siepi. I lavori
in via Piermarini, assegnati alla
ditta Olimpia Costruzioni di Forlì
(stanziamento 550mila euro), so-
no partiti ufficialmente alla fine
di agosto. L’impresa incaricata ha
per il momento completato la
“scarifica” del manto, togliendo
quindi lo strato più superficiale.
Il materiale di risulta è stato movi-
mentato a mano – assicurano dal
Broletto - con scope e stoccato in
sacchi e smaltito. L’utilizzo dei
soffiatori si è reso necessario solo
dopo la completa rimozione del
materiale. Successivamente gli
operai hanno realizzato alcune
porzioni di nuova pavimentazio-
ne, si tratta di porzioni formate da
tutti gli strati che comporranno
poi la pista definitiva, tutto questo
per poter effettuare campionature
e prove a strappo. Più precisamen-

te, su questi pezzi è necessario
verificare la rispondenza alle sol-
lecitazioni, in termini di elasticità
e resistenza: esami che sono stati
eseguiti alla presenza di un esper-
to della Federazione italiana di at-
letica leggera.

Il corretto rispetto delle pre-
scrizioni di manutenzione do-
vrebbe garantire la corretta dura-
bilità e la possibilità di estensione
dell’omologazione fino a 20 anni

di Matteo Brunello

Via a test di resistenza ed ela-
sticità per la pista di atletica alla
Faustina: le verifiche sono state
eseguite con un tecnico Fidal, la
Federazione italiana di atletica
leggera, e dagli esiti dipenderà
l’attività di cantiere. È quanto con-
fermato ieri dal Broletto, che ha
presentato un aggiornamento dei
lavori alla struttura sportiva. 

Dal Comune di Lodi assicurano
che non ci sono stop negli inter-
venti e il programma delle siste-
mazioni prosegue (la scadenza era
stata indicata per ottobre inoltra-
to). Il progetto voluto dall’ammini-
strazione del sindaco Sara Casa-
nova prevede la ricostruzione del
fondo della pista, articolata in sei

Dal Broletto confermano

che gli interventi

procedono, ma la Fanfulla 

aveva già espresso forti

preoccupazioni

e la scelta della finitura a semina
consente oltretutto eventuali ri-
pristini puntuali, senza che venga
compromessa l’efficienza della pi-
sta.Sui tempi del cantiere però
nelle scorse settimane l’atletica
Fanfulla, che utilizza la pista, ave-
va espresso forti preoccupazioni
lanciando l’allarme sul rischio di
allungamento del programma dei
lavori. n
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Lavori di riqualificazione degli impianti alla pista di atletica della Faustina 

FAUSTINA Il cantiere in attesa degli esiti delle verifiche svolte con i tecnici della federazione

Pista di atletica, si parte con i test
Sul tracciato le prove di resistenza

Nadia è a spasso con il suo pin-
cher al guinzaglio che ci abbaia ap-
pena ci avviciniamo troppo: è solo
una delle varie passeggiate quoti-
diane di routine durante l’arco della
giornata . Un’occasione per uscire
di casa, oltre ai “bisognini” di Asia,
la sua pelosa a quattro zampe, e
l’opportunità di vivere il quartiere
dove risiede da ormai sette anni. La
zona Laghi, un quartiere a soli po-
chi passi dal centro cittadino con
tanti servizi a disposizione a favore
dei suoi abitanti. Tanti servizi, me-
no uno. Proprio dalla voce di Nadia
e di Giovanni, un altro residente
della zona, emerge la necessità di
tante famiglie con cani ma senza
un’area dedicata allo sgambamen-
to degli animali. «Abbiamo un par-
co giochi vastissimo che, purtrop-
po, non viene utilizzato dai bambi-
ni - dichiara la donna -. È un pecca-
to perchè potrebbe essere suddivi-
so creando anche un’area cani con
tanto di segnaletica verticale che
possa intimare ai padroni le regole
di civiltà da rispettare». n

QUARTIERI 

Zona Laghi:
i residenti
chiedono
un’area cani

Dopo i lavori di asfaltatura co-
minciati in via Papa Giovanni XXI-
II e i cantieri aperti anche in via
Serravalle, i residenti dell’azienda
agricola Paderno fanno sentire an-
cora una volta la loro voce. Più
volte segnalati disagi e disservizi,
i titolari della cascina non ci stan-
no più adesso e chiedono di poter
essere ascoltati prima che soprag-
giunga la brutta stagione. 

«Si tratta di un disagio che vi-
viamo quotidianamente - dichiara
la famiglia Goglio, titolare del-
l’azienda agricola che si trova in
zona San Grato -: asfalti dissestati
costellati da crateri, una strada
che pende pericolosamente verso
la roggia che la costeggia, che rap-
presenta un vero incubo per il ca-
mion che tutte le mattine alle 6
transita per il ritiro del latte fre-
sco». Un disagio in occasione di
forti nevicate che, come lo scorso
inverno, ha impedito un collega-
mento con la città dopo che i mez-
zi spazzaneve avevano accatasta-
to montagne di neve proprio a ri-
dosso della via. 

«Sono già cinque anni che
chiediamo di essere ascoltati - di-
chiarano i residenti -: prima trami-
te contatti con l’ufficio viabilità
poi siamo passati a telefonate e

LA DENUNCIA «Via d’accesso stretta e pericolosa»

Cascina Paderno, i titolari:
«Noi tagliati fuori dalla città»

Il camion del latte passa a malapena


